SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli
La missione evangelizzatrice verso ogni uomo, di ogni nazione, popolo, cultura, religione, lingua, nasce dal cuore di Gesù Risorto. Ogni sua parola può essere rettamente vissuta se sarà compresa nella pienezza della verità in essa contenuta. Questa pienezza è in noi un frutto perenne dello Spirito Santo. È Lui che deve mettere in comunione il nostro cuore e la nostra intelligenza con il cuore del Signore Crocifisso e Risorto. 
Andate dunque: Gli Apostoli devono abbandonare la Galilea, la loro patria, tutto ciò che finora è stata la loro vita. Dovranno anche separarsi gli uni dagli altri. La comunione non sarà più nella vicinanza fisica degli uni con gli altri. Essa sarà nello Spirito Santo. Sarà una comunione mistica, spirituale, di solo corpo in Cristo, da vivere nell’unica fede, speranza, carità. Il discepolo di Gesù che parte, parte come Corpo di Cristo, vive come Corpo di Cristo, opera come Corpo di Cristo. In Cristo, con Cristo, per Cristo, Lui è Cristo che vive la missione che il Padre gli ha affidato. È in questa unità di solo corpo che la missione produce frutti di salvezza.
E fate discepoli tutti i popoli: Non si va nel mondo per annunziare filosofie, teologie, pensieri, principi nuovi di vita. Si va invece per fare discepoli di Gesù tutti i popoli. La missione evangelizzatrice non finisce nell’annunzio. Essa si attua nel fare Corpo di Cristo ogni altro uomo. L’aggregazione alla comunità è essenza della missione. L’annunzio senza l’aggregazione non è missione. Questo annunzio non appartiene all’Apostolo del Signore. Lui è mandato per fare tutti Corpo di Cristo. Se non fa il Corpo di Cristo, la sua missione è vana. 
Battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo: Il Corpo di Cristo si fa battezzando colui che ha creduto nell’annunzio del Vangelo. Lo si deve battezzare nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Colui che ha creduto dovrà essere immerso in tutto l’amore del Padre per divenire amore di Dio in mezzo ai suoi fratelli, nella grazia di Cristo per essere a sua volta generatore di grazia di salvezza e di redenzione, nella comunione dello Spirito Santo per essere strumento di comunione nella verità e nella luce del Signore Risorto. Ci si lascia battezzare per divenire nella storia ciò che è stato Cristo Gesù: manifestazione vivente della grazia che salva, redime, giustifica, eleva e santifica ogni uomo.   
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno». Mentre esse erano in cammino, ecco, alcune guardie giunsero in città e annunciarono ai capi dei sacerdoti tutto quanto era accaduto. Questi allora si riunirono con gli anziani e, dopo essersi consultati, diedero una buona somma di denaro ai soldati, dicendo: «Dite così: “I suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi dormivamo”. E se mai la cosa venisse all’orecchio del governatore, noi lo persuaderemo e vi libereremo da ogni preoccupazione». Quelli presero il denaro e fecero secondo le istruzioni ricevute. Così questo racconto si è divulgato fra i Giudei fino ad oggi. Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,8-20). 

Insegnando loro a osservare: Non basta fare discepoli di Gesù, non è sufficiente battezzare, occorre insegnare ad osservare. L’insegnamento è del maestro. Gli Apostoli dovranno essere maestri che insegnano come si vive da vero Corpo di Cristo, non solo con la parola, ma anche con la vita. Il primo insegnamento è la loro perfetta esemplarità. Loro devono mostrare al vivo Gesù Signore. Devono essere immagine visibile di Lui. La loro conformazione a Cristo Signore deve essere ogni giorno più nitida, limpida, evidente. Il Corpo di Cristo vive per il loro insegnamento. Se la loro vita è intessuta su Cristo, il Corpo vive e cresce e produce frutti. 
Tutto ciò che vi ho comandato: L’insegnamento deve avvenire rispettando ogni comando di Gesù. L’Apostolo mai dovrà dire una sua parola, un suo desiderio, un suo progetto di vita. Deve attenersi rigorosamente a quanto il Signore gli ha insegnato, manifestato, rivelato. Come la missione è dal cuore di Cristo Crocifisso e Risorto, così la parola dell’Apostolo dovrà essere dal cuore del Crocifisso che è il Risorto. Se ci si distacca da Gesù, nessun insegnamento sarà possibile. Noi siamo chiamati a formare il cuore di Cristo in ogni suo discepolo, in modo che tutti pensino ed agiscano secondo questo unico cuore. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri missionari di Gesù Signore. 
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